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ne del celebre premio e la sua
v a l o r i z z a z i o n e .
Potrebbe trattarsi di un norma-
le episodio di spoil system c h e
impone che la nuova gestione
sia degnamente rappresentata
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D ove c’è 
c a m b i a m e n t o
c’è design

Ida Farè, professore di
Architettura sociale al
Politecnico di Milano,
biologa di formazione,
studiosa dei fenomeni sociali
dell’abitare, giornalista
professionista, direttrice di
riviste, donna politica e di
cultura, grande
comunicatrice, ci suggeriva,
da studenti, di cercare
autonomamente i temi per il
nostro progettare da designer.
Ci diceva sempre: «Cercate
dove succedono fenomeni
nuovi. Là c’è bisogno di
design. Dove il mondo
cambia e cambiano i
comportamenti c’è
sicuramente bisogno di
design».
Perché dunque in questo
numero del «Giornale» ci
occupiamo di design e retail?
Perché le forme della
distribuzione stanno
attraversando una rivoluzione
importante.
In primis, cambiano le ragioni
per le quali si compravendono
le merci e i servizi. La
proprietà dei beni di scambio
e il loro valore d’uso hanno
subito un radicale 

CO S T R U I R E
A U T E N T I C I T À
La rivincita
dei centri
c o m m e rc i a l i
n at u ra l i

Nell’era della cosiddetta econo-
mia dell’esperienza, gli s h o p p i n g
m a l l s, ribattezzati «non luoghi»
per antonomasia (e poi parzial-
mente riabilitati dalla più affa-
scinante definizione di «super-
luoghi»), divengono oggetto
d’osservazione privilegiata e di
riflessione critica da parte di so-
ciologi ed economisti. Una sin-
golare convergenza sembra mi-
nare i centri commerciali così
come originariamente concepi-
ti: da una parte la spinta socia-
le verso la sostenibilità e l’aneli-

" Flaviano Celaschi
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" Angela De Marco
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RICORDO DI ANDREA PININFARINA

Un esempio 
di cultura industriale
Uomo di convinzioni forti e precise, 
punto di riferimento per l’industria italiana

" Giuseppe Bert a
CONTINUA A PAG. 40

Design & Retail

I fatti documentati. 19 maggio
2008: il nuovo Consiglio A D I

(Associazione per il Disegno
Industriale), a pochi mesi dal-
l’insediamento e poche setti-
mane prima della manifesta-
zione torinese del Compasso

d’Oro, ritira la designazione di
Maurizio Morgantini come
presidente della F A D I ( F o n d a-
zione A D I per il Design Italia-
no), ente che gestisce il patri-
monio storico dell’associazio-
ne, e in particolare, la collezio-

UNA FINESTRA SUL MONDO ASSOCIAZIONISTICO

ADI e Fondazione, crisi 
annunciata
La querelle tra Morgantini e Bocchietto: primo atto di una storia parallela

C A M B I A N O (T O R I N O). Per in-
tendere pienamente la visione
dell’industria di Andrea Pinin-
farina e l’orgoglio con cui la so-
steneva, occorreva incontrarlo
nel Centro stile della sua azien-

da, a Cambiano, a qualche chi-
lometro dal luogo in cui dove-
va trovare repentinamente la
morte in un incidente stradale il 

Da sinistra in alto, il Mobile Shopping Assistant studiato dal Future Store di Metro e presentato lo scorso mag g i o ; l ’ I n n ovation Center Adidas a Pa r i g i ;
la sala ambientazioni per luc i da esterno del «Pro fessional space» di Flos a Milano progettato da Jasper Morrison e il mercato di Po rta Pa l a z zo a To r i n o
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barre che indica il valore com-
plessivo della spesa. Ad oggi, il
pagamento è previsto in con-
tanti, con carte di credito o per
impronta digitale, ma è ipotiz-
zabile che, a breve, si potrà pa-
gare anche con l’addebito sul
cellulare stesso. L’assistenza per
l’acquisto non viene abolita al-
l’interno del negozio: con lo
stesso software si potranno ge-
stire da casa, ad esempio, liste
della spesa fotografando il co-
dice a barre di un prodotto pri-
ma della sua eliminazione, op-
pure elaborarle attraverso il col-
legamento al personal compu-
ter. L’evoluzione sarà il f i g u r-
c o a c h, il consulente dietetico
personale per l’alimentazione
c o r r e t t a .
Non è tutto oro ciò che riluce e
un abuso della tecnologia viene
tenuto in considerazione: le tra-
dizionali placche magnetiche e
i controlli casuali dovrebbero
infatti garantire un certo livello
di sicurezza per l’inventario e il
pagamento con il cellulare è an-
cora in test attraverso l’uso di
carte prepagate gestite in nume-
ro limitato.
La ricerca del gruppo Metro
raccoglie i favori di Anssi Van-
joki dell’amministrazione della
Nokia, secondo il quale il futu-
ro è l’inserimento attivo del
mezzo di comunicazione cellu-
lare nel mondo retail. Chiama-
to multimedia computer, quasi tut-
ti ormai ne possiedono uno e le
sue funzioni stanno varcando
sempre più le frontiere dell’inte-
rattività: ciò che è iniziato con
l’inserimento di una telecame-
ra, si è trasformato, prima, in
uno strumento per comunica-
zioni con webcam ed ora è di-
ventato un attivo GPS di orien-
tamento e intercettazione, ma
anche una tv-radio e un gestore
di internet ed email. 
" Andreas Sicklinger

giungono altri ac-
corgimenti soprat-
tutto d’intratteni-
mento e percezione:
la pescheria presen-
ta un pavimento in-
terattivo che imita
una vasca piena di
piccoli pesci in mo-
vimento; l’aria vie-
ne ulteriormente ar-
ricchita emozional-
mente con il suono
di onde marine e il
marketing olfattivo
partecipa rilascian-
do un leggero pro-
fumo di erbe pro-
venzali e limone. Il

robot Ally fornisce invece in-
formazioni riguardanti le inno-
vazioni e le tecnologie presenti
nel negozio, mentre il reparto
vino è diventato una vera eno-
teca: il cliente può provare vari
tipi di bottiglie con un dispen-
ser automatico a pagamento.
Ma la vera novità per il consu-
matore è l’uso attivo del suo cel-
lulare durante l’acquisto, che
traduce così il sogno dell’RFID

in realtà per il cliente.
Metro ha sviluppato, infatti, un
software che si può scaricare sul
proprio cellulare, testato con
successo su alcuni modelli con
fotocamera. Grazie a questo
strumento il cliente può scan-
sionare la merce, richiedere in-
formazioni sul prodotto (su al-
cuni è anche possibile la lettura
audio), orientarsi nel negozio
ed effettuare confronti di prez-
zo attraverso il display. All’in-
gresso viene attivato un M S A
(Mobile Shopping Assistant)
attraverso un codice a barre sul
carrello; l’acquirente è così au-
tonomo nella gestione della li-
sta della spesa fino al momento
dell’arrivo alla cassa; per com-
pletare gli acquisti, il display
d e l l ’M S A mostra un codice a

Nel nu ovo supermercato di T ö n i s vo r s t , il «Futu-
re Store» del gruppo Metro ha studiato dive r s e
possibili forme di pag a m e n t o : quella con im-
p ronta digitale (in alto) e quella self check out 
(a sinistra)

mento decisivo, della durata di
pochi secondi, che intercorre tra
l’avvistamento e l’acquisto del-
la merce. Gli interventi vanno
dall’uso di colori, di combina-
zioni inconsuete di merchandising
e di focus point ricercati, fino al-
la rivoluzione concettuale della
disposizione delle scaffalature o
della comunicazione. 
Il gruppo Metro tedesco, prota-
gonista mondiale del retail or-
ganizzato, sta proponendo al-
l’interno del suo ultimo iper-
mercato REAL di Tönisvorst,
nei pressi di Düsseldorf (Ger-
mania), aperto lo scorso mag-
gio, un approccio arricchito di
una particolare customer expe-
rience: l’innovazione tecnologi-
ca che coinvolge il consumato-
re attivamente durante il per-
corso all’interno della superficie
di vendita. In diverse aree del
negozio, infatti, sono stati in-
trodotti elementi studiati da una
struttura interna a Metro deno-
minata significativamente «Fu-
ture Store», che si dedica alla ri-
cerca dell’applicazione di RFID

(Radio Frequency Identifica-
tion) nel retail, dalla logistica al
miglioramento dell’acquisto.
A questa innovazione si ag-

T Ö N I S V O R S T(D Ü S S E L D O R F) .
I protagonisti della grande di-
stribuzione mondiale sono alla
continua ricerca di nuovi ele-
menti che rendano i propri
punti vendita più attraenti per i
consumatori. Squadre di esper-
ti di marketing e business develop-
ment studiano il comportamen-
to dei propri clienti in modo da
incentivare il desiderio d’acqui-
sto. Per rendere un prodotto
esposto vincente, per dirla in
breve, va superato quel mo-

riposizionamento in tutte le parti del globo: mentre il primo
mondo si è accorto che le merci non danno la felicità e cerca
l’esperienza, e, dopo l’immersione sinestetica nel consumo
per il consumo, scopre la necessità di trasformare se stesso, 
i paesi in via d’industrializzazione si stanno inebriando 
di merci e di marche, i loro negozi traboccano e gli scambi
determinano la nascita di nuove shopping town paragonabili
per sfarzo a quelle delle città occidentali del dopoguerra.
Cambiano le tecnologie e i canali di scambio; la vendita
telematica e la diffusione della logistica di supporto hanno
pesantemente modificato le condizioni di acquisto di molti
comparti (libri, musica, prenotazione di viaggi, automobili,
prodotti gastronomici tipici, solo per citare quelli più
coinvolti).
Cambia il sistema della comunicazione di massa, entrano in
crisi o mutano assetto i grandi media, mentre i piccoli
riescono a comunicare al globo senza filtri. Si trasformano i
linguaggi e le lingue della comunicazione, si formano
nicchie globali, esistono i «prosumers» (professional o
producer e consumer), la logica «wikipedica» suggerisce che
siano gli stessi consumatori a pensare il prodotto e, a volte, a
distribuirlo. 

Le forme tradizionali e moderne dello scambio sono in crisi,
è in difficoltà la piccola distribuzione del commercio 
di vicinato, che fatica a reggere i costi fissi della gestione 
su ridotti volumi di vendita, cede quota la Grande
distribuzione organizzata (GDO) e soprattutto le grandi
superfici. L’artigiano con bottega scompare, almeno in
Italia, e la cessione dei servizi, dove riesce, si telematizza.
In tutte queste situazioni cambiano fondamentalmente 
la forma dello scambio, le esigenze logistiche, la messa 
in scena della merce, i format di presidio e di assistenza 
alla vendita, ma soprattutto, in fondo al problema ma 
con grande responsabilità su tutta la filiera, cambiano 
le merci.
Riteniamo che il principale problema che rende inevitabile
un sistematico pensiero sulla distribuzione e sul
rinnovamento delle sue forme sia fondamentalmente legato 
al fatto che cambiano le merci, la loro quantità, qualità,
prezzo, natura e modello di funzione e di legame 
con il valore. E il designer, demiurgo delle merci, 
è chiamato a osservare e contribuire ad adeguare la forma 
dei beni e dei sistemi, dei luoghi e dei processi dentro ai quali
questi beni sono scambiati. È più interessante e produttivo
pensare contemporaneamente ai due fattori: le merci
cambiano perché cambiano i luoghi e i modi di scambio,
che a loro volta cambiano perché cambiano le merci, 
un circolo virtuoso o vizioso (secondo i casi) 
che negli ultimi anni ha preso vorticosamente a girare 
a un’insolita velocità.
Cerchiamo di testimoniare alcune di queste trasformazioni
intorno a noi e di confrontarle con simili o opposti segnali 
di mutamento del retail che stanno accadendo nel mondo.
Unica certezza è che il retail assurge ad ambito di progetto
d’importanza primaria nel ruolo d’intellettuale come 
n quello professionale del designer contemporaneo. 
" Flaviano Celaschi
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IL FUTURO DEL SUPERMERCATO

Fa re la spesa 
con il cellulare
A maggio è stato aperto nei pressi di Düsseldorf un nuovo punto vendita Real, insegna del gruppo 
Metro, basato sulla ricerca d’innovazione tecnologica applicata agli acquisti

«Stiamo attraversando una rivoluzione 
importante: stanno cambiando la forma 

dello scambio, le esigenze logistiche, la messa 
in scena dei prodotti, i format di assistenza 

alla vendita, ma soprattutto cambiano le merci»

" Shopping mall virt u a l e
Ha ap e rto i battenti a giugno il primo centro commerciale italia-
n o,“ v i rt u a l e ” : V i rt u y.Una struttura ispirata alla piattaforma we b
di Second Life, che consente agli utenti di passeggiare fra una cin-
quantina di negozi e visionare i prodotti stando comodamente
seduti a casa pro p r i a . L’utente può entrare in un negozio di elet-
t ro n i c a , di scarpe o di abbigliamento e osserv a re modelli tridi-
m e n s i o n a l i , p roprio come in un negozio re a l e, grazie ad un per-
sonaggio virt u a l e. Gli oggetti esposti in vetrina o sugli scaffali so-
no visionabili in tre dimensioni grazie a foto digitalizzate e lavo-
rate con programmi ap p o s i t i . Appariranno menù a tendina che
forniscono informazioni sulle varianti e sulle caratteristiche re l a-
t i ve ai prodotti non esposti. Non tutti i negozi presenti sono vi-
sitabili in modalità tridimensionali. Per alcuni, come quelli di ab-
b i g l i a m e n t o, l’esperienza tridimensionale può fare la diffe re n z a ,
per altri inve c e, non dà un valore aggiunto, e il sito si limita quin-
di ad offrire le applicazioni di un tradizionale negozio online
( w w w. v i rt u y. c o m )
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ciazioni senza scopo di lucro e
poi rischiano di diventare inve-
ce strumenti propri di lucro e di
potere personale.
Fatti che, nelle pieghe delle pri-
me scaramucce rese pubbliche,
sembrano intrecciarsi ad alcuni
sancta sanctorum del design, tra i
quali spicca per importanza la
prestigiosa Triennale di Mila-
no, coinvolta nei fatti in quanto
potenziale acquisitrice del patri-
monio della Fondazione.
Forse la nomina di un commis-
sario amministrativo contabile
che sia in grado di studiare gli
atti amministrativi ed economi-
ci (i bilanci reali) della Fonda-
zione, dandone pubblicità se-
condo termini e capitoli com-

prensibili ai più, potrebbe oggi
rappresentare un valido stru-
mento per dirimere una verten-
za che, in assenza di fatti ogget-
tivi, rischia di diventare uno
scontro tra personalità. Gesto,
questo, che tranquillizzerebbe
peraltro la nuova gestione della
Fondazione sull’eventualità che
atti non chiari della precedente
gestione possano eventualmen-
te, nel tempo, intrecciarsi con le
sue responsabilità future. Il
«Giornale del Design» offrirà,
d’ora in avanti, spazio alle par-
ti che vorranno precisare pub-
blicamente le proprie ragioni e
chiarire una situazione che ri-
guarda la piccola comunità del
design italiano. " F. C.
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ADI e Fondazione, crisi annunciata

Maurizio Morgantini, a rc h i-
tetto e designer, è stato pre-
sidente della FA D I dal 2006 al
m aggio 2008

nell’organismo economico più
importante del «sistema A D I» e
che, al posto dell’attuale presi-
dente, sia collocata persona di
fiducia del presidente Luisa
Bocchietto. Almeno probabil-
mente così sarebbe stato colto
dagli oltre 1.200 soci dell’A D I,
perlopiù distanti dal «centro
politico di gestione». Ma que-
sto avvicendamento non avvie-
ne come atto dovuto, con gli
onori di merito per l’uscita di
scena di Morgantini, presiden-
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C o n c o r s i
" A r redi come cellulari

N o k i a ha lanciato un concorso internazionale di design per
g i ovani talenti in collaborazione con Gruppo Sintesi sul tema
della mobilità connettiva. I pro g e t t i , che dovranno ispirarsi libera-
mente alle funzioni multimediali dei telefoni cellulari «Nokia NSe-
r i e s » , avranno per oggetto elementi e complementi di arre-
d o. S c a d e n z a : 15 settembre ( w w w. n o k i a t re n d s l a b. i t ) .

" N u ove idee per la cucina
P roge t t a re un mobile multifunzionale per l’ambiente cu-
c i n a. È questo l’obie ttivo del concorso dedicato a g i ovani desi-
g n e r, p ro fessionisti e studenti delle scuole italiane ed euro p e e
di A rc h i t e t t u r a , Ingegneria e Disegno industriale, p romosso dalle
riviste «Dossier Compomobili» e «Dossier Habitat».S c a d e n z a :1 9
s e t t e m b re ( w w w. p ro g e t t i p e r i l m o b i l e. c o m ) .

" Lo stra o rdinario quotidiano
Alcantara® Lab lancia un concorso destinato a s t i l i s t i , d e s i-
g n e r, a rchitetti e creativi per il progetto di un og ge t t o
« s t r a o rd i n a r i o » che possa essere utilizzato, t r a s p o rt a t o, u s u-
fruito durante i viaggi quotidiani. Saranno premiate le prime tre
p roposte che meglio rap p resenteranno il nomadismo contempo-
r a n e o. S c a d e n z a : 31 ottobre ( w w w. a l c a n t a r a l a b. c o m ) .

" Urban design part e c i p at o
Il C o mune di Pav i a p ro mu ove un concorso di idee rivolto ai
designer under 30 e finalizzato alla realizzazione di un og-
getto di arredo urbano per la città. La novità del progetto con-
siste nel voler trasfo r m a re i «consumatori» dell’arredo urbano in
p ro t a go n i s t i . S c a d e n z a : 31 ottobre ( w w w. c o mu n e. p v. i t ) .

te della Fondazione dalla sua
costituzione, ma attraverso la
diffusione ai soci di un pubbli-
co carteggio (datato 19 maggio
e 23 giugno) che testimonia fat-
ti insospettabili ai più, ma da
parecchi anni oggetto di brusii
e malcontenti sulla gestione «se-
parata» tra A D I e Fondazione.
Esistono documenti e verbali di
Fondazione che non vengono
restituiti all’attuale gestione; esi-
stono dubbi sulla logica politi-
ca che stava portando il patri-
monio della Fondazione in
Triennale di Milano, fuori dal
controllo dell’adi; esistono ipo-
tesi di scorrettezza nella moda-
lità con la quale, senza appa-
renti ragioni razionali, sarebbe
avvenuto il «licenziamento»;

esiste una fucina di rancori che
monta e affila gli strumenti del
contrasto.
Un episodio che la coraggiosa
presidente Bocchietto affronta
rapidamente e di petto e che agli
osservatori attenti non fa altro
che testimoniare di come l’A D I,
da piccolo «salotto d’élite» della
borghesia industriale del design
milanese sia diventata nel tem-
po un fenomeno economico, di
visibilità, di scommessa perso-
nale, di potenziali intrighi e di
occasioni, insomma di politica
del design.
Il «Giornale del Design», soli-
tamente interessato più ai pro-
cessi che ai prodotti del design
internazionale, aveva prean-
nunciato nei primi mesi del-
l’anno questa difficile collina
che parava la vista davanti allo
sviluppo di un mandato Boc-
chietto, un mandato inatteso e
contro il quale l’e s t a b l i s h m e n t
della Fondazione aveva fatto
una pesante campagna contra-
ria, coinvolgendo tutti gli stru-
menti personali possibili e inve-
stendo sul candidato avverso.
Un mandato, quello di Boc-
chietto, che è partito con alcuni
«sassoloni nella scarpa» che si
stanno, un po’ alla volta, mani-
festando in modo esplicito. In-
tendiamo monitorare da vicino
questo processo perché è la testi-
monianza di come i personali-
smi di alcuni giochino impor-
tanti condizionamenti nella ge-
stione di progetti che nascono
collettivi e patrimonio di asso-

Luisa Bocchietto,architetto e
designer, presidente dell’ADI

La delegazione A D I

O c c i d e n t a l e, c h e
raccoglie i soci di
Piemonte e Va l-
le d’Aosta, ha una
nu ova sede: è al
C o rtile del Maglio,
un complesso ex
i n d u s t r i a l e, già par-
te dell’Arsenale
m i l i t a re di To r i n o,
nella zona di B o r-
go Dora (nella fo-
t o ) . La ristruttura-
zione dell’are a , c h e
ora ospita eve n t i ,
s e rv i z i ,n e gozi e uf-
f i c i , è stata finanziata dall’Unione Euro p e a , dallo Stato e dalla Re-
gione Piemonte all’interno della pro g ressiva opera di riqualifica-
zione del quart i e re, oggi dive nuto centrale per la città.

N u ova sede dell’A D I a To r i n o
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